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OGGETTO: Fondo crescita sostenibile. Manifestazione della disponibilità a cofinanziare la proposta 

progettuale presentata dalla società SICAMB S.p.A. al Ministero dello Sviluppo Economico ai sensi del Decreto 

del Ministero dello sviluppo economico del 24 maggio 2017, mediante l’utilizzo delle economie generatesi sulle 

risorse di cui alla Deliberazione di Giunta Regionale 30 gennaio 2018, n.41. 

LA GIUNTA REGIONALE 

 

SU PROPOSTA dell’Assessore Sviluppo Economico, Commercio e Artigianato, Start-Up, “Lazio 

Creativo” e Innovazione; 
 

DI CONCERTO con l’Assessore regionale Formazione, Diritto allo Studio, Università e Ricerca, Attuazione 

del Programma, 

 

VISTI: 

– la Legge Statutaria 11 novembre 2004, n. 1 “Nuovo Statuto della Regione Lazio”; 

– la Legge Regionale 18 febbraio 2002, n. 6 “Disciplina del sistema organizzativo della Giunta e 

del Consiglio e disposizioni relative alla dirigenza ed al personale” e successive 

modificazioni; 

– il Regolamento Regionale 6 settembre 2002 n. 1 “Regolamento di organizzazione degli uffici e 

dei servizi della Giunta Regionale” e successive modificazioni; 

– la legge regionale 20 novembre 2001, n. 25, recante: “Norme in materia di programmazione, 

bilancio e contabilità della Regione”; 

– la legge regionale 4 giugno 2018, n. 3, concernente: “Legge di stabilità regionale 2018”; 

– la legge regionale 4 giugno 2018, n. 4, concernente: “Bilancio di previsione finanziario della 

Regione Lazio 2018-2020”; 

– il regolamento regionale 9 novembre 2017, n. 26, recante: “Regolamento regionale di 

contabilità”; 

– il decreto legislativo del 23 giugno 2011, n. 118, recante: “Disposizioni in materia di 

armonizzazione dei sistemi contabili e degli schemi di bilancio delle Regioni, degli enti locali e 

dei loro organismi, a norma degli articoli 1 e 2 della legge 5 maggio 2009, n. 42” e successive 

modifiche; 
– la deliberazione della Giunta regionale 5 giugno 2018, n. 265, concernente: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2018-2020. Approvazione del "Documento tecnico di 

accompagnamento", ripartito in titoli, tipologie e categorie per le entrate ed in missioni, programmi e 

macroaggregati per le spese”; 

– la deliberazione della Giunta regionale 5 giugno 2018, n. 266, concernente: “Bilancio di previsione 

finanziario della Regione Lazio 2018-2020. Approvazione del "Bilancio finanziario gestionale", 

ripartito in capitoli di entrata e di spesa”; 

– la deliberazione della Giunta regionale 19 giugno 2018, n. 310, con la quale sono assegnati i capitoli di 

spesa alle strutture regionali competenti, ai sensi dell'articolo 3, comma 2, lettera c), della legge 

regionale 4 giugno 2018, n. 4. 

– l’articolo 30, comma 2, del r.r. n. 26/2017, in riferimento alla predisposizione del piano finanziario di 

attuazione della spesa; 

– la deliberazione della Giunta regionale 19 giugno 2018, n. 312, concernente: “Applicazione delle 

disposizioni di cui agli articoli 10, comma 2, e 39, comma 4, del decreto legislativo 23 giugno 2011, n. 

118 e successive modifiche e ulteriori disposizioni per la gestione del bilancio di previsione finanziario 

della Regione Lazio 2018-2020, ai sensi dell’articolo 28, comma 6, del regolamento regionale 9 

novembre 2017. Aggiornamento del bilancio reticolare, ai sensi dell’articolo 29 del r.r. n. 26/2017”; 

– la circolare del Segretario Generale della Giunta regionale prot. n. 372223 del 21/06/2018 e le altre, 

eventuali e successive, integrazioni, con la quale sono fornite indicazioni in riferimento alla gestione del 

bilancio regionale 2018-2020, conformemente a quanto disposto dalla deliberazione della Giunta 

regionale n. 312/2018; 

VISTA la legge 17 febbraio 1982, n. 46 che, all’articolo 14, ha istituito il Fondo speciale rotativo per 

l’innovazione tecnologica; 
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VISTO il decreto legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modificazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, 

recante “Misure urgenti per la crescita del Paese” e, in particolare, l’articolo 23, che stabilisce che il Fondo 

speciale rotativo di cui all’articolo 14 della legge 17 febbraio 1982, n. 46, istituito presso il Ministero dello 

sviluppo economico, assume la denominazione di “Fondo per la crescita sostenibile” ed è destinato al 

finanziamento di programmi e interventi con un impatto significativo in ambito nazionale sulla competitività 

dell’apparato produttivo, con particolare riguardo alla promozione di progetti di ricerca, sviluppo e innovazione 

di rilevanza strategica per il rilancio della competitività del sistema produttivo, anche tramite il consolidamento 

dei centri e delle strutture di ricerca e sviluppo delle imprese; 

 
VISTO il decreto del Ministro dello sviluppo economico, di concerto con il Ministro dell’economia e delle 

finanze, 8 marzo 2013, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del 16 maggio 2013, n. 113 

concernente l’individuazione delle priorità, delle forme e delle intensità massime di aiuto concedibili 

nell’ambito del Fondo per la crescita sostenibile, ai sensi dell’articolo 23, comma 3, del decreto-legge 22 giugno 

2012, n. 83; 

 

VISTO il decreto del Ministro dello sviluppo economico 1° aprile 2015, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 

della Repubblica italiana del 13 maggio 2015, n. 109, inerente all’intervento del Fondo per la crescita 

sostenibile a favore di progetti di ricerca e sviluppo realizzati nell’ambito di accordi sottoscritti dal Ministero 

dello sviluppo economico con le regioni e altre amministrazioni pubbliche, e, in particolare, l’articolo 6 che 

destina 80 milioni di euro per la concessione delle agevolazioni previste dallo stesso decreto; 

 

VISTA la circolare del Ministro dello sviluppo economico n. 94947 del 4 dicembre 2015, pubblicata nella 

Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del 18 dicembre 2015, n. 294 “Intervento del fondo per la crescita 

sostenibile a favore di progetti di ricerca e sviluppo realizzati nell’ambito di accordi sottoscritti dal Ministero 

dello sviluppo economico con le Regioni e le altre amministrazioni pubbliche, di cui al decreto ministeriale 1° 

aprile 2015”; 

 

VISTO il decreto del Ministro dello sviluppo economico 4 agosto 2016, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 

della Repubblica italiana del 14 ottobre 2016, n. 241, con il quale è stata integrata la dotazione finanziaria 

dell’intervento di cui al predetto decreto del Ministro dello sviluppo economico 1° aprile 2015 di ulteriori 80 

milioni di euro a valere sulle risorse del Fondo per la crescita sostenibile; 

 

VISTO il decreto del Ministro dello sviluppo economico 24 maggio 2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale 

della Repubblica italiana del 18 agosto 2017, n. 192, con il quale sono state ridefinite le procedure per la 

concessione delle agevolazioni previste dal decreto del 1° aprile 2015 a favore dei progetti di ricerca e sviluppo 

realizzati nell’ambito degli Accordi per l’innovazione sottoscritti dal MISE con le Regioni, le Province 

autonome e le altre amministrazioni pubbliche eventualmente interessate e i soggetti proponenti. In particolare: 

 il comma 2 dell’art. 6 prevede che le Regioni e le province autonome cofinanziano l’Accordo di 

Innovazione con risorse finanziarie necessarie alla concessione di un contributo diretto alla spesa 

ovvero, in alternativa, di un finanziamento agevolato per una percentuale almeno pari al 3 per cento 

dei costi e delle spese ammissibili complessivi; 

 il comma 3, lett. a) dell’art. 6 prevede che il Ministero cofinanzia l’Accordo per l’innovazione 

mettendo a disposizione, tra l’altro, “un contributo diretto alla spesa per una percentuale pari a una 

quota base del 20 per cento dei costi e delle spese ammissibili complessivi, a cui si aggiunge una 

quota equivalente a quanto reso disponibile dalle regioni o province autonome ai sensi del comma 

2”; 

 il comma 1 dell’art. 7 dispone, al fine dell’attivazione della procedura negoziale diretta alla 

definizione dell’Accordo per l’innovazione, da parte dei soggetti proponenti la presentazione al 

Ministero dello sviluppo economico di una proposta progettuale per consentire la valutazione 

dell’innovatività tecnologica dell’iniziativa e la rilevanza strategica per il sistema economico; 

 il comma 4 dell’art. 7 dispone che il Ministero dello sviluppo economico avvia una fase di 

interlocuzione con le regioni, le province autonome e le altre amministrazioni pubbliche, al fine di 

valutare la validità strategica della proposta progettuale e la disponibilità di cofinanziamento, in 

misura almeno pari al 3 per cento dei costi e delle spese ammissibili complessivi;  

 

VISTO il decreto del Direttore Generale per gli incentivi alle imprese del Ministero dello sviluppo economico 

25 ottobre 2017, pubblicato nella Gazzetta Ufficiale della Repubblica italiana del 31 ottobre 2017, n. 255 
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riguardante le modalità ed i termini per la concessione ed erogazione delle agevolazioni a favore dei progetti di 

ricerca e sviluppo realizzati nell'ambito degli Accordi per l'innovazione di cui al decreto 24 maggio 2017. In 

particolare: 

- il comma 1 dell’art. 3 prevede che il Ministero dello sviluppo economico, ricevuta la proposta 

progettuale dal soggetto proponente, verifica la disponibilità delle risorse finanziarie necessarie e 

trasmette copia della proposta  alla regione o alle  regioni  interessate  allo  scopo  di  acquisire  una 

manifestazione d'interesse rispetto alla proposta progettuale e  alla volontà di cofinanziare i progetti di 

ricerca e sviluppo secondo  le modalità previste all'art. 7, comma 4, del decreto ministeriale 24 maggio 

2017; 

 

VISTO l’articolo 43 del decreto legge 25 giugno 2008, n. 112, convertito, con modificazioni, dalla legge 6 

agosto 2008, n. 133, relativo alla semplificazione degli strumenti di attrazione degli investimenti e di sviluppo 

d'impresa;  

 

VISTO il regolamento (UE) n. 651/2014 della Commissione, del 17 giugno 2014, pubblicato nella Gazzetta 

Ufficiale dell’Unione europea L 187 del 26 giugno 2014, che dichiara alcune categorie di aiuti compatibili con il 

mercato interno in applicazione degli articoli 107 e 108 del trattato;  

 

CONSIDERATO che: 

- la società SICAMB S.p.A. ha presentato in data 13/04/2018 al Ministero per lo Sviluppo Economico la 

proposta progettuale concernente un progetto di Ricerca Industriale e Sviluppo Sperimentale 

denominato “Processo produttivo avanzato di fabbricazione ed assemblaggio per le strutture 

aeronautiche”;  

- il programma in esame sarà realizzato da SICAMB S.p.A. nell’unità produttiva dell’impresa sita in 

Latina (LT) comune ricadente nella Regione Lazio; 

- il progetto è stato trasmesso al Soggetto gestore del Fondo crescita sostenibile (Banca del Mezzogiorno 

- MCC) per le valutazioni di competenza;  

- il Ministero dello Sviluppo Economico, con nota prot. reg. n. 245502 del 27/04/2018 ha chiesto alla 

Regione Lazio se, alla luce della documentazione prodotta e fatti salvi gli approfondimenti tecnici 

successivi, intenda manifestare la propria disponibilità al cofinanziamento, ai sensi del citato Decreto 

Ministeriale 24 maggio 2017 e del successivo decreto direttoriale del 25 ottobre 2017; 

- il Ministero dello Sviluppo Economico con nota prot. reg. n. 0340290 del 07-06-2018 nel trasmettere la 

scheda di valutazione compilata dal soggetto gestore dell’intervento, che presenta esito positivo, ha 

rinnovato la richiesta alla Regione Lazio di esprimersi in merito alla propria disponibilità al 

cofinanziamento del progetto in oggetto; 

- che il Ministero dello Sviluppo economico, nel corso dell’incontro del 27 giugno 2018 con il richiedente 

e con gli uffici regionali competenti, ha richiesto chiarimenti per poter escludere la sovrapposizione del 

progetto presentato con quello già oggetto di agevolazioni ai sensi della Legge 808/85;  

- che il Ministero dello Sviluppo Economico con nota prot. 247117 del 9 luglio 2018, acquisita al prot. 

regionale n. 413694 di pari data, ha trasmesso una nota della SICAMB in cui la Società chiarisce che si 

tratta di due proposte articolate in modo differente, in tempi diversi e con diversi Obiettivi Realizzativi. 

In particolare: 

o la proposta sul “Processo produttivo avanzato di fabbricazione ed assemblaggio per le strutture 

aeronautiche” focalizza l’attenzione sull’intero stabilimento come base di partenza per costruire 

il telaio dell’azienda del futuro; esso coinvolge quasi tutti settori dell’azienda introducendo 

innovazione su materiali, tecnologie e macchinari allo scopo di migliorare la fabbricazione e 

l’assemblaggio del prodotto; 

o la proposta progettuale “Porte e sistemi di sicurezza” punta a rinforzare le conoscenze tecniche 

dell’azienda nel settore delle trasformazioni aero-strutturali con l’introduzione di prodotti 

dedicati. I sei obiettivi realizzativi di questo programma si svolgono attorno alla progettazione e 

allo sviluppo delle porte passeggeri, finestrini e porte di aerei e dei sistemi per la certificazione 

dei prototipi; 

- che il Ministero dello Sviluppo economico con nota prot. 261682 del 26 luglio 2018, acquisita al prot. 

regionale n. 462210 di pari data, ha preso atto della comunicazione di SICAMB ritenendo, 

qualora anche la Regione Lazio concordi, di poter procedere nella stesura dell’Accordo, 

prevedendo cautelativamente una verifica finale che escluda eventuali sovrapposizioni; 
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- che SICAMB S.p.A. è una ditta specializzata nella costruzione, riparazione e revisione di aeromobili 

oltre che nella produzione di parti di ricambio e attrezzature per ogni tipo di velivolo. Ha recentemente 

stabilito accordi di partenariato strategico con Singapore Technologies Aerospace (STA) nell’ambito 

della conversione cargo. L’obiettivo primario nei prossimi anni è focalizzato sull’aumento della 

capacità produttiva e dei livelli qualitativi sviluppando ulteriormente la flessibilità e reattività necessarie 

a rispondere in modo efficace alle richieste del mercato in ambito di sedili 

eiettabili/corazzati/crashworthy e di diversi parti necessarie a trasformare il velivolo da trasporto 

passeggeri a trasporto cargo. Il progetto presentato, che mira ad implementare materiali, processi e 

logistica per la produzione di strutture aeronautiche, risulta quindi pienamente in linea con il piano 

strategico indicato; 

- il progetto presentato denominato “Processo produttivo avanzato di fabbricazione ed assemblaggio per 

le strutture aeronautiche” ha una durata complessiva di 36 mesi per un costo complessivo di € 

6.812.500,00; 

- il progetto si prefigge di introdurre una serie di interessanti innovazioni di processo (nuove tecniche di 

foratura, utilizzo di additive manufacturing) e di materiali (compositi e trattamenti superficiali) che 

permetterebbero un deciso aumento di produttività e una riduzione di materiali, energia e scarti in linea 

con le più moderne logiche di industria 4.0 e lean manufacturing; 

 

CONSIDERATO che con Deliberazione di Giunta Regionale 26 luglio 2016, n. 454 sono state approvate le  

Modalità Attuative del Programma Operativo relative all’azione 1.1.4 – “Sostegno alle attività collaborative di 

R&S per lo sviluppo di nuove tecnologie sostenibili, di nuovi prodotti e servizi (realizzate dalle imprese in 

collegamento con altri soggetti dell’industria, della ricerca e dell’università, e dalle aggregazioni pubblico-

private già esistenti, come i Distretti Tecnologici, i Laboratori Pubblico-Privati e i Poli di Innovazione” 

dell’Asse prioritario 1 – Ricerca e Innovazione ed il relativo quadro finanziario; 

 

VISTA la Deliberazione di Giunta Regionale 30 gennaio 2018, n. 41 avente ad oggetto: “Fondo crescita 

sostenibile e Contratti di sviluppo. Manifestazione della disponibilità a cofinanziare le proposte progettuali 

presentate ai sensi dei Decreti del Ministero dello sviluppo economico del 1 aprile 2015, del 24 maggio 2017 e 

dagli artt. 4, comma 6 e 9-bis del Decreto del Ministero dello sviluppo economico 9 dicembre 2014 e 

ss.mm.ii.”; 

 

CONSIDERATO che con la citata D.G.R. n. 41/2018 sono state individuate le risorse per il cofinanziamento 

degli interventi proposti per un importo complessivo pari a € 7.767.009,26 come di seguito specificato: 

 

Capitolo 2018 2019 2020 

A42194 bollinatura 19036/2018 € 2.074.000,00 € 150.000,00 € 471.903,00 

A42195 bollinatura 19038/2018 € 1.451.800,00 € 105.000,00 € 330.332,00 

A42196 bollinatura 19040/2018 € 622.200,00 € 45.000,00 € 141.578,00 

A42194 bollinatura 21855/2018    € 1.187.598,13 

A42195 bollinatura 21856/2018    € 831.318,69 

A42196 bollinatura 21857/2018    € 356.279,44 

 

CONSIDERATO che con la medesima D.G.R. n. 41/2018 sono stati individuati i progetti cofinanziabili - al 

momento dell’approvazione della stessa Deliberazione ancora in fase di valutazione - e che tra i progetti 

risultano, tra l’altro: 

 

FONDO CRESCITA SOSTENIBILE - PROPOSTE PRESENTATE/NEGOZIAZIONE IN CORSO D.M. 

24 MAGGIO 2017 

Ditta/Progetto 
Costo del progetto relativo alla 

Regione Lazio (Euro) 
Agevolazione Regione 5% 

3WLAB 6.138.000,00 € 306.900,00 

JLT Italia 5.212.800,00 € 260.640,00 

Totale  € 567.540,00 

 

CONSIDERATO che, in particolare, il Ministero per lo sviluppo economico ha comunicato l’esito negativo dei 

progetti 3WLAB S.r.l. e JLT Italia Spa e che, pertanto le risorse destinate agli stessi possono essere riallocate; 
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CONSIDERATO che il progetto presentato dalla Società SICAMB SPA è coerente con la Smart Specialisation 

Strategy regionale come descritta nella Deliberazione della Giunta Regionale n. 281 del 31 maggio 2016, con la 

quale è stato adottato il documento definitivo “Smart Specialisation Strategy (S3) Regione Lazio”; 

 

RITENUTO, pertanto, di utilizzare le risorse individuate con la D.G.R. n. 41/2018 non più attribuibili ai 

progetti 3WLAB S.r.l. e JLT Italia Spa, per il cofinanziamento del progetto presentato dalla Società SICAMB 

Spa per euro 340.625,00, che costituiscono il 5% delle spese ammissibili del progetto pari a € 6.812.500,00, 
fatto salvo il completamento con esito positivo della procedura valutativa della proposta progettuale; 

 

CONSIDERATO, pertanto, che le risorse disponibili sono individuate come segue: 

DGR 41/2018 – RISORSE REGIONALI DISPONIBILI 

DESTINATARI RISORSE REGIONALI 

3WLAB € 306.900,00 

JLT Italia € 260.640,00 

Economie € 567.540,00 

di cui da destinare alla società SICAMB € 340.625,00 

RESIDUO € 226.915,00 

 

RITENUTO opportuno mantenere la destinazione delle risorse residuali pari ad euro € 226.915,00, 

provvisoriamente svincolate per valutazione negativa dei succitati progetti, per i cofinanziamenti dei progetti di 

ricerca industriale e sviluppo sperimentale finanziabili con il Fondo Crescita sostenibile che, al momento, sono 

stati presentati al Ministero dello sviluppo economico e che sono ancora in fase di istruttoria formale; 

 

CONSIDERATO che a compimento della procedura valutativa sarà stipulato apposito Accordo di innovazione 

a cura della competente Direzione regionale competente in materia di Sviluppo economico; 

 

CONSIDERATO che, ai sensi dei predetti decreti ministeriali, le agevolazioni regionali oggetto del 

cofinanziamento di cui al presente atto sono gestite unitariamente con le agevolazioni statali dal Ministero dello 

Sviluppo economico; 

 

CONSIDERATO che la presente Deliberazione non comporta oneri a carico del bilancio regionale; 

 

 

 

DELIBERA 

per quanto espresso in premessa, 

 di utilizzare le risorse individuate con la D.G.R. n. 41/2018 non più attribuibili ai progetti 3WLAB S.r.l. 

e JLT Italia Spa, per il cofinanziamento del progetto presentato dalla Società SICAMB Spa per euro 

340.625,00, che costituiscono il 5% delle spese ammissibili del progetto pari a € 6.812.500,00, fatto 

salvo il completamento con esito positivo della procedura valutativa della proposta progettuale; 

 

 di mantenere la destinazione delle risorse residuali pari ad euro € 226.915,00, provvisoriamente 

svincolate per valutazione negativa dei succitati progetti, per i cofinanziamenti dei progetti di ricerca 

industriale e sviluppo sperimentale finanziabili con il Fondo Crescita sostenibile che, al momento, sono 

stati presentati al Ministero dello sviluppo economico e che sono ancora in fase di istruttoria formale. 

 

La presente deliberazione è pubblicata sul Bollettino Ufficiale della Regione Lazio. 
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